Mércul vintiddé Utobre

Mércul vintido Utobre
(Mercoledi 220ttobre)

Chi un n’a a vint,a trenta un ne compral.




Tci propia un bacéch!.

(Sei proprio uno sciocco!.)

Taca zéss che me a sO mestril.

(Attacca gesso che io sono maestro-comincia pure che io so gia dove vuoi arrivare!.)
E per che sia e padroun de vapor!.

(Sembra che sia un gran padronel.)

Burdél,arcurdev sempra:oc,gambi e porti verti!.

(Ragazzi,ricordatevi sempre:occhio(scaltrezza),gambe e porte aperte(per scappare)!.
L’e dvent brév,ades e péer che us sgavagnal.

(E diventato bravo,adesso sembra che se la cavi bene!.)

D’al volti I'é fadiga truve e bandul dla matasa!.

(A volte ¢ difficile trovare I'inizio della matassal!.-risolvere una situazione complicata!.

Quél I'é un che dorma sné s’'un oc!.
(Quello & uno che dorme solo con un occhiol.)

Um pér cl'an sia una ragaza ad prim pell.
(Mi sembra che non sia una ragazza di primo pelo-che sia alle prime armil.)

Bona zurnéda ma tot!.
(Buona giornata a tultti!.)
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